
» Castelnuovo, crede che ’I mondo habbia a mutarsi per noi, et 

» ha quasi diluito d’ ingannare se stesso con vane speranze. Ma 

» forse saranno alcuni persuasi ad accostarsi alla lega, non mossi 

» da queste speranze, ma tirati da certo rispetto, di bavere già 

» molto innanzi questo trattamento condotto, sì che bora il rili-

• rarsene possa parere inconstanza et quasi certo mancamento, 

» onde sempre ne resti chiusa nell’ avvenire la strada a gli altri

• ajuti de’ prencipi christiani. Nel quale proposito vorrei volen- 

» tieri potermi scordare, quali siano stati i portamenti degli altri 

» prencipi verso di noi et quanto poca consideratione sia stola ha- 

» vula alla fede et alla costanza nostra. Ma come può uscirne dalla 

» memoria la confederatione rolla da Ludovico duodecimo re di 

» Francia nel tempo medesimo, eh’ egli con parole costantissime

• et con solenni giuramenti affirmava non volersi partire daU'aini- 

» cizia nostra ? della quale essendosi un tempo servito a suo pro- 

» prio commodo, non pur volse abbandonar noi, che per non ab- 

» bandonare lui havevamo voluto prendere la guerra contra Mas- 

» similiano imperatore, continuare in gravissime spese et esporci 

» a sommi pericoli : ma etiandio congiurossi gravemente contra

• di noi, acciocché ’1 premio della nostra fede fusse la nostra rui- 

» na. Taccio le cose che seguirono appresso; gli apparenti ajuti 

» ella vera oppressione macchinata da Ferdinando re di Spugna

• a questa republica, i consigli così varii de’ pontefici, di Giulio 

» secondo et di Leone decimo, quando volli alla nostra solleva- 

» tione, quando alla ruina : onde ne convenne in poco spalio di 

» tempo mutare spesso et amici et nemici, perché, ogni confede- 

» ratione n’era incerta, sospetta, fraudolente: et finalmente per

• haver i nostri maggiori saputo accomodarsi alla conditione dei 

» tempi più con la prudenza che con le forze, per la lunga guerra 

» indebolite et consumate, trassero la republica salva fuori di 

» tante calamità, anzi la ritornarono alla sua pristina grandezza. 

» I quali essempi non sariano forse da lodare, quando non fusse 

» fatto così ordinario costume tra’ prencipi, il procedere con
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